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Bonanni
«Decurtare le
tredicesime delle
forze di polizie e

di soccorso oltre ad essere
inaccettabile, non può
essere introdotto con un
emendamento»

I
l taglio delle tredicesime sareb-
be stato la beffa finale, ma il
danno resta, ed è ingente. Tan-
to che, per la prima volta, sono
tutti uniti: le rappresentanze

sindacali dei prefetti, della polizia di
Stato e dei vigili del fuoco annuncia-
no una mobilitazione compatta con-
tro la manovra e, «stanchi dell’assen-
za del ministro Maroni, chiedono un
intervento urgente del presidente
della Repubblica e del presidente del
Consiglio dei ministri». Monta la pro-
testa contro i tagli - 600 milioni in
meno che si aggiungono al miliardo
già tagliato nel 2008, ricorda il Siulp
- che ha già portato poliziotti e carabi-
nieri in molte piazze d’Italia solo l’al-
tro giorno. E adesso i sindacati di po-
lizia Siulp, Sap, Siap-Anfp, Silp-Cgil,
Ugl-Polizia di Stato, Coisp, Anfp, il
sindacato dei prefetti Sinpref, la Fns
Cisl Vigili del fuoco, concordano:
«La totale disattenzione del ministro
Maroni ai problemi del personale del
suo ministero è riuscita in un’impre-
sa storica: l’unificazione di tutte le
nostre rappresentanze sindacali», si
legge in una nota congiunta. «La ma-
novra - dicono - che porterà tagli al

ministero dell’Interno per oltre 600
milioni e di cui il ministro Maroni si è
totalmente disinteressato, risponde
a logiche esclusivamente ragionieri-
stiche ed è espressione della potente
lobby dell’alta burocrazia del mini-
stero dell’Economia. Gli ultimi emen-
damenti presentati dal senatore Az-
zollini tagliano addirittura le tredice-
sime, mentre vengono sperperate de-
cine di milioni per una non precisata
“mini naja” sperimentale presso il mi-
nistero della Difesa. Una iniziativa
tanto pittoresca quanto costosa che
non servirà neppure come titolo per
futuri concorsi». Maroni, dal canto
suo, si dice «sorpreso e mareggiato»
per le proteste e assicura che «le ridu-
zioni non incideranno sulla sicurez-
za».

Ma, intano, anche i Carabinieri si
sono lamentati dei continui tagli al
comparto sicurezza che, tradotti, si-
gnificano meno pattuglie in strada,

meno caserme e stazioni di polizia,
meno dotazioni e strumenti di lavo-
ro. Insomma, meno sicurezza. Le
associazioni di polizia, vigili del
fuoco e prefetti proclamano dun-
que «una mobilitazione generale e
chiedono un immediato interven-
to» di Napolitano e di Berlusconi.

Proteste e proposte dell’Asso-
ciazione nazionale Funzionari di
polizia legate alla manovra sono
raccolte in una pagina a pagamen-
to apparsa ieri sul quotidiano La Re-
pubblica con il titolo «Sicurezza a
rischio». Tra i suggerimenti per mi-
gliorarla, aumentare l’efficienza
nell’uso delle tecnologie e nell’im-
piego delle risorse umane, «resti-
tuendo i poliziotti alla polizia»; or-
ganizzare in modo più razionale le
auto blu, i mezzi e i servizi di scor-
ta; valorizzare e promuovere le pro-
fessionalità interne; controllare la

spesa immobiliare e, in particolare,
le dismissioni e cartolarizzazioni;
motivare al risparmio dirigenti e po-
liziotti.

In questo clima, l’emendamento
Pdl sul taglio alle tredicesime (sul
quale il governo ha fatto marcia in-
dietro), ha definitivamente esaspe-
rato gli animi. La rabbia è rimbalza-
ta anche in Rete, con centinaia di
messagi apparsi sui social network.
E persino sul Fan Club di Berlusco-
ni si leggono messaggi di questo te-
nore: «Ma lo sa Azzolini che lo sti-
pendio di un poliziotto è di 1.500
euro e che molte famiglie aspetta-
no la tredicesima per ripianare i de-
biti contratti per sopravvivere du-
rante l’anno? Fate uno scatto d’or-
goglio e rinunciate voi politici e ma-
nager pubblici alla tredicesima. So-
no profondamente deluso».❖

Cesare
Damiano
«In una sola
settimana
abbiamo assistito

anche all’allarme sulle
tredicesime. Fermate il
relatore, anzi, fermiamo
questo governo»

Hanno detto

SCIOPERODELLA FAME

Si preannuncia un luglio caldo sul

frontedegli scioperi:dai trasporti, alleco-

municazioniallasanità,èinarrivounaraf-

fica di proteste. L’inizio dell’esodo estivo

coincideràinfatticonunaseriedistopsul

frontedei trasporti. Il 6 luglio incroceran-

no le braccia per 24 ore i lavoratori del

gruppo Tirrenia , mentre il 9 ci sarà lo

stopdi24oreditreniebus. Inparticolare,

quellodel trasporto ferroviariopartiràal-

le 21 di giovedì 8 luglio e durerà fino alle

21di venerdì9mentrebus,metroe tram

resteranno fermi nell'intera giornata di

venerdì9secondomodalitàlocali.Altridi-

sagi: il 19 luglio si fermeranno ipilotidella

MeridianaFly (dalle 12alle 16) . Il 20 luglio

sarà invece la volta dei piloti del gruppo

Alitalia/Cai-AirOne( Filt-Cgil, Anpac e Ipa)

e degli assistenti di volo dell'Avia.

Dalle navi agli aerei
Luglio caldo
per i trasporti

Il caso

lmatteucci@unita.it

All’Isae

Chiedono un incontro
con Napolitano
e col premier

P

Prefetti, pompieri
e forze dell’ordine
Protestano tutti
Contro la scure di Tremonti decisa lamobilitazione
Per la prima volta tutte le sigle. Il ministroMaroni:
sono sorpreso e amareggiato dai sindacati

MILANO

Mobilitazione

Sciopero della fame a staffetta

dei 28 dipendenti Isae contro la

manovra che prevede la sop-

pressione dell'istituto economi-

co.

SCIOPERI

PARLANDO

DI...

Saldi
d’Italia

Isaldipartonoinsordinamaquestavoltalacolpanonèsolodellacrisi,cisièmessopure

ilcaldo.Nienteassaltiainegozidi lussodelcentro,megliopiuttostoigrandicentricommerciali

dove camminare con l'aria condizionata. Dopo la partenza di Napoli ieri, con sconti del 30 al

50%, ieri si è entrato nel vivo nella gran parte delle città, da RomaaMilano, da Torino.
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